
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

RIFORMA MODELLO CONTRATTUALE: 
NON CI SONO LE CONDIZIONI PER 

PROSEGUIRE IL CONFRONTO    
 

     Non ha avuto, purtroppo, esito positivo il confronto tra Confederazioni sindacali e 
Confindustria sulla riforma del sistema contrattuale, attualmente disciplinato dall’accordo del 23 
luglio 1993. Nell’ultimo incontro tecnico, infatti, si è dovuta registrare una diversità 
inconciliabile tra le posizioni delle controparti private e delle oo.ss., specie per quanto riguarda 
il problema del calcolo dell’inflazione reale, indispensabile per consentire un effettivo recupero 
del potere d’acquisto delle retribuzioni.   
     A questo punto, la riforma della struttura della contrattazione, che dovrebbe portare al 
superamento dell’accordo di Luglio ‘ 93 (vedi circolare Uilpa n. 63 del 13.2 u.s.), viene di fatto 
rinviata a tempo indeterminato; in ogni caso, essa riprenderà soltanto dopo l’insediamento del 
nuovo governo. 
     Sul nostro sito internet www.uilpa.it, nella sezione “Approfondimenti”, riportiamo il testo della 
bozza di documento unitario sulle linee di riforma della struttura della contrattazione e una nota 
della Uil nella quale sono evidenziate le principali criticità del modello istituito con l’accordo 
di Luglio ’93 e l’andamento effettivo dell’inflazione negli ultimi anni.  

 
LIMITI ALLE COLLABORAZIONI ESTERNE 

NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
 

     Il Ministro per le Riforme e l’Innovazione nella pubblica amministrazione ha emanato una 
circolare (la n. 2 dell’11.3.2008) concernente “Disposizioni in tema di collaborazioni esterne”, 
che già abbiamo provveduto a pubblicare sul nostro sito internet www.uilpa.it. 
     La nota della Funzione Pubblica fornisce chiarimenti e indicazioni riguardo all’applicazione 
delle norme, introdotte dall’ultima Legge finanziaria (L. 244/2007), volte a limitare il ricorso a 
collaborazioni esterne da parte delle pubbliche amministrazioni. In particolare, ampio spazio 
viene dedicato all’attuazione dell’articolo 36 del D.Lgs. 165/2001 (“Utilizzo di contratti di 
lavoro flessibile”) che, com’è noto, è stato completamente riscritto dalla Finanziaria 2008.  Al 
riguardo, appare significativo – fra le altre cose – il richiamo al requisito della necessità di una 
“particolare e comprovata specializzazione universitaria”, ora indispensabile per l’attribuzione 
di incarichi di collaborazione. La nota della Funzione Pubblica osserva in proposito che tale 
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requisito “fa ritenere impossibile il ricorso a qualsiasi rapporto di collaborazione esterna per 
attività non altamente qualificate”. 
     Vengono inoltre richiamate le disposizioni contenute nell’art. 3, comma 54, della Finanziaria 
2008, in base alle quali le pubbliche amministrazioni che si avvalgono di collaboratori esterni o 
che affidano incarichi di consulenza, per i quali è previsto un compenso, sono tenute a 
pubblicare sul proprio sito web i provvedimenti di incarico con l’indicazione del soggetto 
percettore, della ragione dell’incarico e dell’ammontare del compenso. La liquidazione di 
compensi senza pubblicazione costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità 
erariale del dirigente preposto. 
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